
La diminuzione della pressione internazionale riporta le banche a
investire nelle fossili

Sono passati sette anni dalla firma dell’Accordo di Parigi sul clima, eppure gli investimenti
delle grandi banche a favore delle fonti fossili ancora non rallentano. Allo scopo di arrestare
il riscaldamento globale entro gli 1,5°C, petrolio e gas andrebbero infatti progressivamente
abbandonati. Le fonti energetiche climalteranti, invece, continuano a ricevere sostegno
finanziario da parte dei principali istituti di credito globali. Dal 2016 ad oggi, il
finanziamento dei combustibili fossili da parte delle 60 maggiori banche del mondo ha
raggiunto i 5,5 mila miliardi di dollari. Nel solo 2022, ...
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